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Il seme è l'organo di propagazione delle spermatofite (o piante 
a seme) a cui è affidata la propagazione delle piante tramite la 
disseminazione. 

È tipico delle 
• GIMNOSPERME (seme nudo)
• ANGIOSPERME ( seme rivestito da un frutto)

Deriva dalla trasformazione di un OVULO successivamente alla 
fecondazione.

Può essere definito come un ovulo maturo che contiene
l’embrione e il materiale di riserva

In genere si sviluppa sulla pianta madre e se ne distacca dopo la 
maturazione. 
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L’OVULO contenuto nell’ovario presenta una serie di 
tessuti funzionali alla protezione e allo sviluppo corretto 
dell’embrione
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MICROPILO: apertura che mette in comunicazione la 
nocella con l’esterno

TEGUMENTI: funzione protettiva, si trasformeranno nei 
tegumenti del seme

OOSFERA: nucleo aploide che darà origine all’embrione 
dopo la fecondazione

NOCELLA: nome alternativo del sacco embrionale 
contenente gli 8 nuclei derivanti dalla gametogenesi 
femminile

CALAZA: base della nocella in cui si arrestano i tessuti 
conduttori del funicolo

FUNICOLO: peduncolo dell’ovulo attraversato da fasci 
conduttori
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Perché avvenga l’EMBRIOGENESI è necessaria la GAMETOGENESI e la FECONDZIONE



ll granulo pollinico germina, grazie alla proliferazione della 
cellula del tubetto pollinico, producendo un TUBETTO 
POLLINICO che penetra nell’ovario attraverso lo stilo. 
Permettendo ai due spermi di raggiungere il sacco embrionale. 

Perché avvenga la FECONDAZIONE è necessaria  
l’IMPOLLINAZIONE, cioè il granulo pollinico deve essere 
trasportato da un vettore e aderire allo stigma.
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Uno dei due nuclei spermatici 
feconda l’oosfera, formando così lo 
ZIGOTE (2n) e da questo l’EMBRIONE. 

L’altro nucleo spermatico si fonde 
con i 2 nuclei della cellula centrale 
originando una cellula triploide (3n) 
dalla quale si forma l’ENDOSPERMA, 
un tessuto che serve a nutrire 
l’embrione in via di accrescimento

L’embrione con l’endosperma è racchiuso dai tessuti dell’ovulo, i quali 
si induriscono e si trasformano nei TEGUMENTI DEL SEME. 
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EMBRIOGENESI
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EMBRIOGENESI

Dopo la fecondazione, lo zigote comincia a 
dividersi

La prima divisione è trasversale all’asse dello 
zigote e determina la formazione della 
polarità embrionale. 
• POLO CALAZALE (superiore) da cui si 

originerà la maggior parte dell’embrione 
• POLO MICROPILARE formato da una sola 

cellula darà origine al sospensore che 
blocca l’embrione in corrispondenza del 
micropilo.



Dal PROEMBRIONE, 
dopo una serie di divisioni mitotiche, si 
formerà il vero embrione di forma 
sferica o globulare e il sospensore.
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Nell’ embrione si cominciano a distinguere 
PROTODERMA (divisioni periclinali), PROCAMBIO e 
MERISTEMA FONDAMENTALE (divisioni longitudinali).

STADIO GLOBULARE: precede la formazione dei 
cotiledoni, l’embrione ha forma ancora sferica

STADIO A CUORE: nelle dicotiledoni l’embrione assume 
la forma bilobata 

STADIO A TORPEDINE: si allungano i/il cotiledoni/e, 
l’asse e i meristemi primari. Le divisioni mitotiche 
avvengono soprattutto in corrispondenza dei 
meristemi apicali
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EMBRIOGENESI

Il SOSPENSORE fornisce l’embrione di nutrienti 
per la crescita, nello stadio a torpedine il 
sospensore muore. 

La pianta madre nutre l’embrione durante la sua 
formazione. Il materiale, che passa attraverso il 
peduncolo o funicolo, si può depositare 
nell’endosperma, nel perisperma  o nei 
cotiledoni. 

Al distacco del funicolo, l’ovulo ha un sistema nutrizionale 
CHIUSO. 
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ILO

MICROPILO

TEGUMENTI

Il seme si dissecca, 
l’involucro seminale si 
indurisce e forma I 
TEGUMENTI del seme. 

L’ILO è una superficie, di 
solito molto ridotta, 
attraverso la quale l’ovulo 
aderisce al funicolo. 

Nel seme si conserva, 
spesso accrescendosi, e 
appare come una piccola 
cicatrice di colore diverso 
dal restante EPISPERMA
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La PIUMETTA è il fusto 
embrionale. 

L’EPICOTILE è l’asse posto 
sopra i cotiledoni.

IPOCOTILE è l’asse posto 
sotto i cotiledoni.

Sull’estremità inferiore 
dell’ipocotile c’è la 
RADICHETTA.

Il seme maturo è formato da 1 o più cotiledoni, 
alle estremità dell’asse embrionale ci sono i meristemi apicali. 
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Nel seme i cotiledoni possono sostituire quasi totalmente 
l’endosperma sia negli spazi che nella funzione di riserva
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È determinata da fattori interni ed esterni

Fattori esterni: ACQUA, OSSIGENO, TEMPERATURA, LUCE. 

Il seme contiene acqua dal 5 al 20 % del suo peso secco. 
Il seme per germinare ha bisogno di acqua IMBIBIZIONE

Temperatura ottimale per la germinazione 25-30°. 
Minima 0-5° ; Massima 45-48°

SEMI DORMIENTI: sono fisiologicamente immaturi ed 
hanno bisogno di una post-maturazione innescata dal 
freddo, passaggio nell’intestino di  uccelli o mammiferi, 
fuoco.
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- Imbibizione

- Attivazione del metabolismo cellulare

- Demolizione delle sostanze di riserva contenute 

nell’endosperma o nei cotiledoni

- Fuoriuscita della radice primaria

- Germinazione epigea o ipogea
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La dispersione dei semi garantisce la diffusione della specie lontano dal 
luogo di origine, garantendone l’esistenza. 
Impollinazione incrociata e dispersione geografica dei semi, garantiscono il 
flusso genico delle popolazioni. 

Sono state individuate circa 40 diverse strategie di dispersione.

DISSEMINAZIONE AUTOCORA: (AUTODISPERSIONE) alcune piante 
scagliano lontano i loro semi (balistica). 
Es. cocomero asinino (Ecbalium elaterium)
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DISSEMINAZIONE ANEMOCORA: operata dal vento. 
Frutti leggeri (semi di orchideee) possono raggiungere anche 12 km di 
altezza, con dispersioni alari (le samare).

PAPPI: modificazione del calice in strutture piumose (nelle Compositae).
PELI LANOSI: salici e pioppi.
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DISSEMINAZIONE IDROCORA: operata dall’acqua. 
Es. noce di cocco. 
Sacche aerifere intorno ai semi che favoriscono  il galleggiamento, basso peso 
specifico e resistenza all’acqua marina.
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DISSEMINAZIONE ZOOCORA: operata dagli animali. 

MIRMECOCORIA – dispersione operata dalle formiche. I frutti possiedono 
un’appendice ricca di sostanze nutritive (elaiosoma) e appetita dalle formiche. 
Il seme germina solo se  l’elaiosoma è stato rimosso.

ENTOMOCORIA – dispersione effettuata da altri insetti
Frutti vivacemente colorati che vengono mangiati e i semi poi dispersi.

ERIOCORIA - Presenza di aculei, uncini, spine, peli per attaccarsi alla pelliccia 
dei mammiferi o alle piume degli uccelli.

ENDOZOOCORIA – gli uccelli e i mammiferi si nutrono di frutti carnosi (bacche) 
e disperdono i semi con gli escrementi.

CHIROTTEROCORIA – dispersione operata da pipistrelli frugivori

GLIROCORIA – dispersione operata dai roditori



Il ciclo di una pianta
Canonicamente il ciclo vitale di una pianta parte dal seme. Il seme, quando viene a trovarsi nelle adatte 
condizioni di umidità e temperatura, esce dal suo stato di vita latente e comincia a germinare. 
Il seme in embrione è una giovane piantina, avvolta in una membrana protettiva (tegumenti). 



Il ciclo di una pianta
Nella prima fase del suo sviluppo appare un corto fusticino che presenta da un lato l'abbozzo della radichetta, 
dall'altro una piccola gemma. Questa viene definita GEMMULA.

Appena si stacca il tegumento che avvolge il seme, appaiono per 
primi due cotiledoni bianchi. Quando la radice è sufficientemente 
sviluppata, il fusticino cresce e spinge fuori dalla terra i due 
cotiledoni.



Il ciclo di una pianta
La FASE VEGETATIVA si completa con lo sviluppo del fusto e delle foglie. Al termine di questa fase inizia la FASE 
RIPRODUTTIVA con la fioritura e lo sviluppo dei primi fiori.



Il ciclo di una pianta
Al termine della fioritura, se sono avvenute correttamente l’impollinazione e la fecondazione, si sviluppano i frutti e, in 
questi, i semi. Dopo la maturazione dei frutti i semi vengono dispersi e la pianta completa il suo ciclo vitale. Se la pianta è 
annuale, muore dopo la produzione del seme.



Il ciclo di una pianta
Nelle piante biennali il ciclo è spalmato in due anni. Al termine del primo anno, la pianta ha accumulato sostanze di 
riserva, nel fusto o nelle radici, che verranno utilizzate per la fase riproduttiva nel secondo anno.



Il ciclo di una pianta
Nelle piante poliennali la fase vegetativa può durare parecchi anni. Una volta che la pianta è sufficientemente 
‘’matura’’ inizia la fase riproduttiva, al termine della quale non segue la morte della pianta madre, ma subentra il 
riposo vegetativo.


